 
 
 
Nota di risposta all’interpellanza n. 468 del cons. Roberto Turetta “Parcheggio scambiatore Fusina da 500 posti a raso”, rivolta al Sindaco.

 
  

Il progetto preliminare del parcheggio scambiatore di Fusina predisposto da ASM, giusta affidamento dell’attività di realizzazione e della successiva gestione, è stato approvato con Delibera di Giunta n. 735 del 21.10.2002, per 500 posti auto, per un importo complessivo di € 1.624.900.

 

A seguito della prescrizione della Regione Veneto di presentare i progetti dei parcheggi scambiatori previsti entro breve tempo, nell'ottobre 2002 è stato predisposto, sempre da ASM, il progetto definitivo, approvato con delibera di Giunta n. 763 del 30.10.2002 ai soli fini del finanziamento regionale, sempre per 500 posti auto, per un importo previsto di € 1.622.000,00 con l'impegno di ritornare in Giunta con le approvazioni di legge.

 

Nello sviluppo della progettazione, prima per problemi legati alla viabilità, è stato prospettato da ASM al Comune un incremento del costo di € 128.000,00, che portavano l'intervento a 1.750.000,00, poi, per problemi legati allo smaltimento delle acque meteoriche in naviglio Brenta, un ulteriore incremento di costo per € 150.000,00 (in totale i € 278.000,00 inseriti nel Piano triennale 2006-8 nell’annualità 2007, come segnalato nell’interpellanza) per un totale di € 1.900.000,00.

 

Nel frattempo anche la Regione Veneto ha approvato il finanziamento di sua competenza, per € 784.368,00.

  

Attualmente, ASM sta predisponendo uno stralcio per la realizzazione di un parcheggio da circa 60 posti autobus, corrispondenti a 180 posti auto, il cui costo si ipotizza rientri nel finanziamento, già deliberato, di € 1.622.000,00. 

 

Successivamente, dovrà essere approvato in Giunta il progetto stralciato, per poter poi passare, sempre a cura di ASM, alla progettazione esecutiva e all'appalto.

 

Questo conferma la volontà del Comune di mantenere in capo al terminal di Fusina la fondamentale funzione di accessibilità turistica a Venezia, in particolar modo per il pendolarismo giornaliero, allontanandolo progressivamente dalla testa di ponte.

 

Cordiali saluti.

 

 
 
                                                                                                       - Enrico Mingardi -

 

 

Mestre, 21 settembre 2006

 

 

 

 

 

